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ACCANIMENTO CONTRO GLI STATALI
La Corte dei Conti afferma che si spende troppo per gli dipendenti pubblici e non possiamo
fare altro che crederci, ma il titolo della notizia ANSA: “CORTE DEI CONTI: CONTENERE LE
RETRIBUZIONI DEGLI STATALI” non rende giustizia al comparto.

Basta con la solita mannaia sugli statali! Ci sono anche altri dipendenti pubblici non statali
(enti locali, sanità, università, ecc.) che a fronte di una riduzione del personale impiegato
nello Stato (-2% in quattro anni), sono cresciuti dello 0,7% e da quanto mi risulta anche i
loro stipendi sono migliori.

La Corte dei Conti in poche parole dice che il mio (nostro) stipendio è aumentato del
12,8% tra il 2001 e il 2005 .… personalmente debbo dire che non me ne sono accorto! So
soltanto che dopo 30 anni di servizio, come tanti altri colleghi, la mia busta paga supera di
poco i 1.200 euro e se per i signori che ci governano, ci hanno governato e ci
governeranno sono troppi lo dicano chiaramente!

Ha ragione il Ministro dell’Economia Tommy Schioppa quando dice che l’aumento di 101
euro lordi mensili (60 euro netti) è troppo! Potrebbe addirittura succedere che il
dipendente statale passi una serata in pizzeria con la moglie (lasciando a casa i figli) con
questa somma!

Chissà invece se tra le spese per gli statali sono compresi anche gli appannaggi dei
parlamentari (compresi gli ex) ai quali bastano trenta mesi di “presenza” per avere un
vitalizio di tremila euro mensili, mentre noi “ricchi” statali dobbiamo lavorare quaranta anni
al loro fianco per una pensione da mille euro!

La verità è cruda: è stata aperta da anni la caccia agli statali, ormai ritenuti un peso,
anacronistici e soprattutto fannulloni e si sta provvedendo pian piano alla nostra
eliminazione sistematica, non si fanno più assunzioni da quindici anni  e il ricorso a
personale esterno è sempre più frequente, segno che le amministrazioni dello Stato
saranno composte tra qualche anno elusivamente da dirigenti e lavoratori a tempo
determinato.

Per chi non se ne fosse ancora reso conto:

SIAMO GLI ULTIMI STATALI

Il Coordinatore Nazionale UGL Ambiente
Vincenzo Giannini
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